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Denominazione Lucia Cicognara a Giuditta Pasta
Data di stesura 1836 dicembre 6
Data di ricezione
Regesto

Lucia Cicognara, dopo brevi considerazioni sul matrimonio e 
l’amore, si congratula con Giuditta Pasta per le nozze della figlia 
della soprano.

Trascrizione
Venezia, 6 dicembre 1836

Colui che scrisse il n’y a de vrai bonheur hors de son menage avea 
per certo la nostra maniera di pensare e di sentire, mia cara ed 
amabile  Giuditta.  I  piaceri  possono  ritrovarsi  nelle  società,  in 
mezzo  al  fasto,  ma  la  vera  felicità  non  la  possediamo  che 
allorquando  unite  siamo  in  matrimonio  con  un  essere  che 
armonizzi con le nostre idee, con i gusti nostri e che un vero e 
delicato  amore abbia  acceso e  stretto  i  due cuori.  Avventurata 
madre sarete, ne son certa, se avete così saggiamente combinato 
un matrimonio ed assicurata per sempre al vostro fianco una sì 
amata figlia che tanto bene corrisponderà alle cure, all’affezione 
materna. Porro, il nostro buon amico Porro, me ne scrisse a lungo 
su  questo  fortunato  avvenimento  ed  io  non  posso  a  meno 
d’indirizzarvi i più felici aguri1; come vorrei potermi ritrovare fra le 
vostre  braccia  per  confondere  le  nostre  lacrime!  Oh!  Mia  cara 
Giuditta, possibile che non abbia a viver tanto per arrivare a poter 
farvi una visita sul lago? Quanto bisogno ci ho di espansione di 
cuore e di rallegramento? Mille cose cordiali al vostro marito ed 
un  abbraccio  alla  sposina,  en  attendant ch’io  possi2 farli  in 
persona. Non dimenticate chi v’ama ed apprezza come fa l’amica 
Lucia Cicognara.

Annotazione sul verso: À madame, madame Juditte Pasta, Milano
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1 Così nel testo.
2 Così nel testo.


